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Processo chimico

(Emissioni) 

(Dispersione 
Trasferimenti di fase
trasformazioni ambientali)

Esposizione / PEC

Valutazione degli effetti dell’esposizione 
a sostanze singole e a miscele / 
NOAEC /tossicologia

Valutazione  
del rischio

Valutazione del rischio chimico 



Valutazioni quantitative
• Definizione di livelli di rischio inaccettabili 

o accettabili definiti nell’ambito di 
disposizioni comunitarie o di “documenti 
guida” TGD europei



• Rischio ambientale da valutare è quello 
derivante dall’uso di prodotti nelle normali 
condizioni di impiego (diffusione ambientale di 
sostanze e/o prodotti di degradazione che 
possono compromettere lo stato di qualità delle 
risorse naturali)

• Valutazioni di preparati chimici quali fitosanitari, 
biocidi, farmaci, additivi, non riguarda rischi 
connessi alle fasi di produzione, 
movimentazione, stoccaggio e smaltimento a 
fine ciclo che si possono presentare nei luoghi 
di produzione



Per queste fasi sono previste altre norme per garantire 
raggiungimento di adeguati livelli di sicurezza ambientale

• Sicurezza sul lavoro (direttiva 89/391/CEE e successive 
modifiche) (Testo unico sulla salute e sicurezza dei 
lavoratori.(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81 (già DLgs 626/1994))

• Attività a rischio di incidente rilevante (direttiva 96/82/CE e 
successive modifiche) D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 334, D.Lgs.
21 settembre 2005, n. 238

• Prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento 
(direttiva 96/61/CE e successive modifiche) (IPPC Integrated
Pollution Prevention and Control)  D.Lgs 372/99, “Direttiva 
IPPC” (Integrated Pollution Prevention and Control), D.Lgs
59/05, D.Lgs 152/2006 D.Lgs 4/2008

• Rifuti pericolosi (direttiva 91/689/CE e successive modifiche; 
Direttiva 2008-98-CE del 19 novembre 2008) 



Vanno distinte: 
procedure di valutazione di rischio ambientale

svolte nell’ambito di processi decisionali anche 
prima dell’immissione in commercio di sostanze 
chimiche (molteplicità di scenari possibili, 
considerazioni su scenari teorici) e 

procedure di valutazione di impatto ambientale
(si applicano a opere e attività destinate ad 
essere realizzate in uno specifico contesto 
territoriale)



ANALISI DI RISCHIO
Valutazione del rischio e gestione del rischio

Valutazione del r.
(tecnica e scienza)

Gestione del r.
(economia e politica)







Un altro aspetto rilevante, condizionante la 
disponibilità di risorse e il supporto dei 
decisori:

LA COMUNICAZIONE DEL RISCHIO

Che è il flusso di informazioni tra valutatori, 
decisori, attori della filiera produttiva, 

consumatori finali e cittadini



Objectives of Risk Communication

• Enlightenment: Making people able to 
understand risks and become “risk-literate”

• Behavioral changes: Making people aware of 
potential risks and help them to take protective 
actions

• Trust building: Assisting risk management 
agencies to generate and sustain trust

• Conflict resolution: Assisting risk managers to 
involve major stakeholders and affected parties 
to take part in the risk management process



Relevance of Risk Communication

• Health and Safety are top concerns of people in 
industrial countries

• People demand more information and transparency 
on decisions that affect their welfare

• Trust in traditional decision makers is low and 
replaced by demand of participation 

• Risk communication is legally demanded in many 
countries



Important Contextual Aspects

– Types of audiences:
• Peripheral versus central
• Cultural subgroups: entrepreneurial, egalitarian, bureaucratic, 

individualistic

– Sociopolitical climate and style
• Adversarial, consensual, corporatist and fiduciary

– Levels of risk debates
• simple routine, complex, uncertain but uncontested risks, uncertain 

and ambiguous risks



Per approfondire 

March 5-6, 2002 Environmental Risk Communication Summit 
Proceedings August 2002 
http://www.gdrc.org/uem/disasters/disenvi/ercwhitepaper.pdf

O.M.S. sulla qualità delle acque: 
http://www.who.int/water_sanitation_health/dwq/iwachap14.pdf



Valutare il rischio significa valutare

Emissioni/rilasci di chemicals

Esposizione di gruppi di individui

Effetti dei chemicals (Hazard assessment)

Serve conoscere:

Tecnologie chimiche
Chimica 
Scienze computazionali
Biochimica
Ecotossicologia
…

Valutazione del rischio chimico (attività scientific o - tecnica)

È “Trippa per gatti” 
per ricercatori e 

professionisti



Ecotossicologia: 

scienza delle tre S

Valutazione del rischio chimico



Applicazioni: valutazioni di pericolosità per sostanze chimiche

Il regolamento REACH: servono “dossier” sulle sostanze chimiche



3) Applicazioni: valutazioni di pericolosità per sostanze chimiche
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3) Applicazioni DLgs 152/2006: AR in SITI CONTAMINATI

15000 siti 
Contaminati
In Italia



INFORMAZIONI ACQUISITE PER IL CALCOLO DEL 

RISCHIO

SORGENTE

Grado contaminazione

Estensione sorgente

Parametri caratteristici 

matrici ambientali

Caratteristiche chimico-

fisiche sostanze

Parametri esposizione

Informazioni tossicologiche

BERSAGLIOPERCORSO

FORMULE CALCOLO RISCHIO

AGGREGAZIONE

3) Applicazioni DLgs 152/2006: AR in SITI CONTAMINATI



Sorgente

Acquifero

Edificio

Bersagli

Zona Insatura

Percorsi

Modificato da ITRC (Gennaio 2007)

Rappresentazione del 
Modello Concettuale del Sito



Diagramma di flusso [APAT rev. 2, 2008]

Rappresentazione del 
Modello Concettuale del Sito
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� DEFINIZIONE ADOTTATA NELLE PROCEDURE DI SICUREZZA

INDUSTRIALE :

R = P × D = P × Fp × Fe 

R: rischio associato ad un dato evento

P: probabilità di accadimento

D: danno provocato dall’evento

Fp: fattore di pericolosità (entità del possibile danno - mo rte, lesioni, intossicazione)

Fe: fattore di contatto (funzione della durata di e sposizione)

� DEFINIZIONE ADOTTATA NEL CASO DI SITI CONTAMINATI:

R = E × T
P = probabilità accadimento del danno conclamata (P = 1)

Fp = T [mg/kg d] -1 (Tossicità dell’inquinante)

Fe = E [mg/kg d]    (Portata effettiva di Esposizio ne)

Che cos’è il rischio?



RISCHIO = ESPOSIZIONE x TOSSICITA’

Per le sostanze tossiche:

TDI

E
HI =

E = Esposizione cronica effettiva [mg/kg-giorno]

TDI (o RfD) = Dose di riferimento [mg/kg-giorno]

Per le sostanze cancerogene:

SFER ×=
E = Esposizione cronica effettiva

SF = Grado di cancerogenicità 

Rischio Sanitario -Ambientale



FTCC spoe ⋅=

Cpoe = concentrazione al punto di esposizione

Cs = concentrazione in sorgente

FT = fattore di trasporto

EMCE poe ⋅=

ATBW

EDEFCR
EM

⋅
⋅⋅= EM = Portata effettiva di esposizione 

CR = Tasso di contatto 
EF = Frequenza dell’esposizione 
ED =Durata dell’esposizione 
BW = Peso corporeo 
AT = Tempo di mediazione

ATBW

EDEFCR
FTCE s ⋅

⋅⋅⋅⋅=

SF
ATBW

EDEFCR
FTCR s ⋅

⋅
⋅⋅⋅⋅=

Effetti cancerogeni

RfDATBW

EDEFCR
FTCR s

1⋅
⋅

⋅⋅⋅⋅=

Effetti tossici

Formule applicative
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